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A due anni dal Convegno La didattica del cinese nella scuola secondaria di 
secondo grado: Esperienze e prospettive, svoltosi il 7 e l’8 settembre 2015 
presso la sede del MIUR, Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca e il Convitto Nazionale “V. Emanuele II”, vedono la luce 
gli atti che raccolgono gli interventi delle due giornate romane.

Le giornate, organizzate e volute dal Dipartimento Istituto Italiano 
di Studi orientali e dall’Istituto Confucio della Sapienza Università di 
Roma, con la collaborazione e il patrocinio del Ministero dell’Istruzio-
ne, dell’Università e della Ricerca, hanno offerto una riflessione sull’in-
segnamento della lingua e della cultura cinese nella scuola seconda-
ria di secondo grado. Duplice obiettivo del convegno era proporre un 
momento di confronto su metodologie, programmazione, strumenti 
didattici e reclutamento del personale docente attuati all’interno delle 
singole realtà scolastiche italiane; e al contempo costituire un punto di 
partenza per un coordinamento, a livello nazionale, in grado di definire 
obiettivi e specificità della didattica della lingua e della cultura cinese. 

Perché questo volume a distanza di tempo? Per il desiderio di condi-
videre quella che è stata, a nostro dire, un’esperienza significativamente 
importante, un momento di riflessione collettiva che, per la prima volta, 
ha visto rappresentate realtà scolastiche diverse per provenienza geo-
grafica e indirizzo scolastico. Evidente è stata la necessità, sottolineata 
più volte in numerosi interventi, di costituire un raccordo a livello nazio-
nale per la definizione sia di una programmazione didattica nella scuola 
che di linee guida per gli insegnanti, accompagnata dalla volontà di una 
riflessione e condivisione delle problematiche legate alla glottodidattica 
della lingua cinese. Il convegno di Roma del 2015 non è stato il primo 
nel suo genere, già nel 2008 la Rete di scuole superiori S.V.I.O, il Dipar-
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timento di Studi sull’Asia Orientale dell’Università Ca’ Foscari e l’As-
sessorato alla pubblica istruzione della Provincia di Vicenza avevano 
organizzato il convegno nazionale La lingua e la cultura cinese alle scuole 
superiori: stato delle cose e prospettive, presso il Liceo Pigafetta, seguito 
nel 2011 dall’analoga iniziativa La didattica del cinese dopo l’introduzione 
nelle scuole superiori, progettata da e presso il Civico Liceo linguistico 
Alessandro Manzoni. Entrambe le iniziative sono state momenti signi-
ficativi nel processo di definizione e sollecitazione di linee guida che 
uniformassero, e per la prima volta regolamentassero, la glottodidattica 
della lingua cinese nella scuola secondaria. Tuttavia una caratteristica 
contraddistingue chiaramente questi primi due eventi di livello na-
zionale dall’ultimo di Roma: la partecipazione propositiva dei docenti 
impegnati nella scuola secondaria di secondo grado. Nei convegni di 
Vicenza e di Milano la maggior parte dei relatori erano docenti uni-
versitari o rappresentanti del MIUR o degli Uffici scolastici regionali; il 
convegno di Roma ha, invece, testimoniato una numerosa, e significati-
va, presenza, tra i relatori, di docenti della scuola secondaria, che hanno 
condiviso esperienze, riflessioni sulle specificità glottodidattiche e cul-
turali della lingua cinese, delineando quanto – tanto! – era stato fatto in 
questi ultimi anni all’interno delle aule scolastiche in merito a metodo-
logie, strumenti didattici, programmazione e, non ultimo, formazione 
del corpo docente. Al contempo, ciò che è emerso chiaramente è stata 
l’urgenza di un coordinamento, a livello nazionale, come già spiegato 
precedentemente, che fosse in grado di definire obiettivi e specificità 
della didattica della lingua e cultura cinese e di avviare una regolamen-
tazione che la rendesse una materia curricolare. Non ci soffermiamo 
qui a descrivere quale sia stata l’eredità di questo convegno e quali i 
passi successivi compiuti sino ad oggi, lo faranno la prof.ssa C. Palum-
bo, Direttore Generale della Direzione per gli ordinamenti scolastici e 
la valutazione del sistema nazionale di istruzione, il prof. F. Masini e la 
prof.ssa Langé nelle pagine successive. 

Trentuno in totale i docenti coinvolti nelle due giornate del con-
vegno di Roma, articolato in sei distinti panel tematici dedicati alle 
esperienze didattiche nei licei italiani, alle certificazioni linguistiche, ai 
percorsi di formazione e alle abilitazioni, alle competenze comunicati-
ve e lessicali. Ha chiuso i lavori una tavola rotonda sulle collaborazioni 
tra le scuole e gli Istituti Confucio.

Il presente volume naturalmente scaturisce da quel convegno, tutta-
via ha una fisionomia diversa: ventitré saggi suddivisi in cinque sezioni. 
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La prima, La didattica della lingua cinese, narra la recente storia dell’inse-
gnamento della lingua cinese nella scuola superiore di secondo grado 
dall’a.s. 2003-2004 ad oggi; il primo contributo si sofferma in particola-
re sulla novità più significativa di questi ultimissimi anni: l’ideazione e 
pubblicazione del Sillabo della lingua cinese per le scuole secondarie di secon-
do grado da parte del MIUR. L’obiettivo di questo progetto era riuscire 
a offrire un quadro di riferimento preciso per tutti coloro che sono im-
pegnati nello studio e nell’insegnamento della lingua e cultura cinese. Il 
secondo contributo, invece, si concentra sull’esperienza didattica del ci-
nese nella Regione Lombardia, a partire dal 2003, per sottolineare come, 
solo attraverso il coordinamento e la collaborazione tra USR, dirigenti 
scolastici, docenti e università si è riusciti a dar vita a progetti e speri-
mentazioni altamente significative da un punto di vista glottodidattico.

La seconda sezione, Prospettive didattiche: Cultura, si concentra su una 
riflessione metodologica e didattica per l’insegnamento della cultura ci-
nese, avanzando ipotesi di programmazione che tengano conto dell’ince-
dere cronologico, o di una trattazione per generi letterari o per temi, non 
trascurando la possibilità di ricorrere a materiali in lingua cinese per vei-
colare le materie letterarie. L’ultimo saggio di questa sezione condivide ri-
flessioni sull’insegnamento di materie (geografia e storia) veicolate in lin-
gua cinese, raccontando l’esperienza e la sperimentazione che il Convitto 
di Roma ha portato avanti in questi anni. Anche la terza sezione, Prospetti-
ve didattiche: lingua, propone riflessioni e pone questioni su approcci meto-
dologici e didattici in riferimento ad alunni con DSA o in un’ottica CLIL, 
o focalizzandosi sulla didattica metacognitiva, sul ruolo del lessico nella 
didattica del cinese e sulle competenze comunicative in una più generale 
pratica didattica. La quarta sezione si concentra sulle certificazioni, con 
un’analisi scaturita dal progetto europeo EBCL – European Benchmark 
for Chinese Language per la certificazione linguistica – e un resoconto sui 
primi cicli di TFA (Tirocinio Formativo Attivo per la formazione e la certi-
ficazione dei docenti di cinese). L’ultima sezione ha, invece, carattere più 
pratico, e raccoglie testimonianze di attività didattica in istituti superiori 
italiani di diverso indirizzo, raccontando esperienze di insegnamento con 
particolare attenzione agli strumenti e alle metodologie. 

Il quadro di sicuro interesse che scaturisce dai saggi qui raccolti è 
quello di un insegnamento che, seppur giovane nella scuola seconda-
ria italiana, può già annoverare una pratica didattica che, soprattutto 
nelle regioni centrali e settentrionali del paese, ha stimolato la voglia 
di ampliare l’offerta formativa del cinese, e che ha già da offrire alla 
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sua istituzionalizzazione esperienze scaturite da una riflessione atten-
ta sulla specificità della lingua cinese e sui metodi più appropriati per 
l’inserimento del suo insegnamento nella scuola secondaria italiana. 
L’augurio è che il convegno di Roma sia stato una prima tappa fonda-
mentale per lo sviluppo concreto di un coordinamento nazionale sulla 
didattica del cinese nella scuola italiana, tanto in termini di ricerca e 
formazione che nell’attuazione di una pratica didattica di successo. 

Naturalmente l’organizzazione e la realizzazione del convegno na-
zionale, svoltosi a Roma il 7-8 settembre 2015, non sarebbe stato possibi-
le senza l’aiuto e il supporto di molti. La prof.ssa Xu Shubei dell’Istituto 
Confucio Sapienza Università di Roma ha percorso con noi sin dall’i-
nizio ogni singola tappa di questo lungo itinerario, dalla progettazione 
alla realizzazione di questa iniziativa, a lei esprimiamo la nostra più 
sincera gratitudine. Un ringraziamento speciale vogliamo rivolgere alla 
prof.ssa Carmela Palumbo, Direttore generale della Direzione generale 
per gli ordinamenti scolastici e per l’autonomia scolastica e alla prof.ssa 
Zhang Hong, direttrice dell’Istituto Confucio di Sapienza Università di 
Roma, per aver accolto senza esitazione e con entusiasmo la nostra pro-
posta. Al Consigliere dell’istruzione dell’Ambasciata della Repubblica 
Popolare Cinese in Italia, il prof. Luo Ping, un sentito grazie per il suo 
personale sostegno e per quello dell’Ufficio dell’Istruzione dell’Am-
basciata; così come al Rettore e al corpo docenti del Convitto Vittorio 
Emanuele II per averci accolto e ospitato durante la seconda giornata 
dei lavori. Alla prof.ssa Patrizia De Socio della Direzione generale or-
dinamenti scolastici del MIUR la nostra più sincera gratitudine per la 
pazienza e la competenza con cui ha reso possibile la realizzazione del 
progetto; un sincero rigraziamento alla prof.ssa Rita Renda (MIUR) per 
l’aiuto e i consigli durante la fase organizzativa. Alle dott.sse Ornella 
De Nigris e Monica Scarabbotini dell’Istituto Confucio Sapienza Uni-
versità di Roma un affettuoso ringraziamento per la professionalità e la 
sempre generosa disponibilità con cui hanno collaborato all’organizza-
zione del convegno. Alla prof.ssa Zhang Tongbing per il supporto e le 
sue competenze. E infine un ringraziamento sentito a tutti i docenti, i 
colleghi, i dirigenti e le scuole che hanno risposto con entusiasmo e pas-
sione all’iniziativa, partecipando come relatori o uditori, con l’augurio 
che questo convegno sia stato solo il primo di una serie di appuntamen-
ti per tutti coloro i quali sono impegnati nella didattica della lingua e 
cultura cinese nella scuola secondaria di secondo grado in Italia.



Gentile Direttore Carmela Palumbo,
Gentile Ispettore Gisella Langè,
Gentile Professor Bellasen,
Gentile Professor Masini,
Gentili signore e signori,

inauguriamo oggi, nella sede del Ministero dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca, il convegno La didattica del cinese nella scuola se-
condaria di secondo grado: esperienze e prospettive. Esprimo le più cordiali 
congratulazioni a nome dell’ufficio dell’Istruzione dell’Ambasciata 
della Repubblica Popolare Cinese in Italia. Questo convegno è stato 
organizzato congiuntamente dalla Direzione generale per gli ordina-
menti scolastici e per l’autonomia scolastica del MIUR, dal Diparti-
mento Istituto Italiano di Studi Orientali e dall’Istituto Confucio di Sa-
pienza Università di Roma. Il Ministro Stefania Giannini e la direttrice 
generale di Hanban (Ufficio Nazionale per l’insegnamento del cinese 
come lingua straniera, ente affiliato del Ministero dell’Istruzione cine-
se) e segretario generale del quartier generale degli Istituti Confucio, 
Xu Lin, hanno inviato separatamente messaggi di auguri, testimonian-
za dell’attenzione e del sostegno che l’Italia e la Cina hanno rivolto a 
questa iniziativa. È questa, per me, la prima occasione, da quando ho 
assunto l’incarico che ricopro, di incontrare esperti di didattica del-
la lingua cinese in Italia, studiosi e amici, e sono estremamente felice 
di poter partecipare al primo convegno dedicato alla didattica della 
lingua cinese nella scuola secondaria, alla formazione del personale 
docenti, alla condivisione di esperienze didattiche di lingua e cultura 
cinese e ad altri temi ancora. 

Saluto inaugurale

Luo Ping

Consigliere per l’istruzione dell’Ambasciata 
della Repubblica Popolare Cinese in Italia
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La didattica del cinese in Italia ha una lunga storia, che risale al XIX 
secolo; alla fine del XX secolo il numero degli apprendenti di lingua 
cinese è aumentato gradualmente e, giunti al XXI secolo, il numero 
di studenti che si dedicano a questa lingua ha avuto un notevole in-
cremento. Nella scuola secondaria sono state avviate sperimentazioni 
di didattica del cinese e alcune scuole hanno deciso di inserirlo nei 
loro corsi curriculari. Dal 2008 il MIUR ha inserito la lingua cinese tra 
le materie oggetto dell’Esame di Stato, e nel 2009 si è svolta la prima 
prova d’esame. 

Una delle prime attività dopo il mio insediamento è stata parteci-
pare, insieme al mio predecessore la prof.ssa Zhang Linyi, all’Esame 
di Stato presso il Convitto Nazionale “Vittorio Emanuele II” di Roma. 
Nel 2010 il MIUR ha pubblicato i Regolamenti e le Indicazioni naziona-
li, a partire da questi il numero delle scuole che hanno istituito corsi 
di lingua cinese è aumentato significativamente, in quasi ogni regione 
italiana sono stati avviati corsi extracurriculari, e il numero di studenti 
che ogni anno hanno sostenuto la prova di lingua cinese all’Esame di 
Stato è aumentato incessantemente. 

Da questo breve excursus si comprende che con l’intensificarsi del-
le relazioni sino-europee e sino-italiane – in particolare da quando nel 
2004 la Cina e l’Italia hanno istituito una relazione di partenariato stra-
tegico onnicomprensivo – i due paesi godono di reciproca fiducia e 
comprensione in ambito politico, di reciproco beneficio in ambito eco-
nomico e di reciproco rispetto e apprezzamento in ambito culturale, e 
che la cooperazione in tutti gli ambiti ha ottenuto risultati strabilianti. 
È a seguito di questi sviluppi che è scaturita questa “febbre per la lin-
gua cinese”, manifestatasi recentemente in Italia. L’incoraggiamento e 
il sostegno dimostrato dal governo italiano affinché le scuole seconda-
rie di secondo grado promuovessero la didattica della lingua cinese è 
un saggio modo di dare impulso agli scambi umanistici tra i due pae-
si e di adeguarsi alla crescente richiesta di studio e approfondimento 
della lingua e della cultura cinese. L’aver cominciato a sistematizzare 
la didattica del cinese nella scuola superiore offrirà il duplice beneficio 
di ampliare e consolidare le basi umanistiche degli studenti e di pre-
parare un gran numero di studenti che all’università sceglieranno di 
specializzarsi nello studio del cinese. Quale sia il significato di formare 
uno stuolo di “ambasciatori” esperti di lingua e cultura cinese, pronti 
a dedicarsi alla cooperazione e ai rapporti di amicizia tra Cina e Italia 
è evidente. 
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Dal settembre del 2006, quando è stato inaugurato il primo Istitu-
to Confucio in Italia, quello di Sapienza Università di Roma a oggi, 
sono stati aperti undici Istituti Confucio e trentaquattro aule Confu-
cio in Italia (comprese le tre aule Confucio autonome). Gli Istituti e le 
aule Confucio sono un ponte per la comprensione e comunicazione 
linguistica e culturale tra la Cina e l’Italia. Questi, prendendo le mos-
se dalle esigenze dell’Università, delle scuole, della comunità locale, 
arricchiscono i contenuti didattici e le forme di attività mettendosi al 
servizio della gente. Nel discorso inaugurale della nona conferenza 
mondiale degli Istituti Confucio, il vice-premier e presidente del comi-
tato centrale degli Istituti Confucio, Liu Yandong, ha sottolineato che 
gli Istituti Confucio sono della Cina ma appartengono al mondo. Nei 
prossimi dieci anni bisognerà puntare sull’innalzamento della qualità, 
sulla richiesta di servizi, su una stretta collaborazione e su vantaggi co-
muni; bisognerà, inoltre, promuovere positivamente la localizzazione 
degli Istituti Confucio, ampliare le forme di scambio, aprire la strada 
per permettere lo studio e l’apprezzamento reciproco tra la cultura ci-
nese e quella mondiale; bisognerà innovare la gestione degli Istituti, 
dare nuovo impulso alla riforma della didattica, dei materiali didattici 
e della formazione degli insegnanti, dare piena espressione al ruolo 
della scuola, della società, del governo e di ogni ambito, promuovere 
il continuo sviluppo degli Istituti Confucio. Il discorso della signora 
Liu Yandong si adatta perfettamente alle richieste della didattica del-
la lingua cinese per gli Istituti e le aule Confucio, senza trascurare le 
richieste della scuola di secondo grado, offrendo un solido contributo 
per la formazione dei docenti italiani di lingua cinese e per l’arricchi-
mento dei materiali didattici per la scuola superiore, a vantaggio di 
un innalzamento del livello della didattica della lingua cinese. So che 
il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ha già svol-
to un lavoro positivo per quel che concerne la formazione del corpo 
docente italiano di lingua cinese, avviando due cicli di percorsi for-
mativi per i docenti di lingua cinese nella scuola secondaria, e inse-
rendo ufficialmente la lingua cinese all’interno del Tirocinio Formativo 
Attivo. Suggerisco anche di valutare quale possa essere il contributo 
degli Istituti Confucio in Italia nel futuro lavoro di formazione di per-
sonale qualificato per l’insegnamento della lingua cinese; se necessario 
si possono implementare risorse specializzate con il sostegno di Han-
ban, come per il progetto “Formazione di docenti stranieri di lingua 
cinese”. Naturalmente l’obiettivo degli Istituti e delle aule Confucio 
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è quello di essere al servizio della realtà locali, e per questo, partendo 
dalle necessità locali, contribuire al raggiungimento degli obiettivi de-
siderati aspettando che le condizioni siano mature tanto da garantire 
un sicuro successo.

Il convegno di oggi è un buon inizio, sono convinto che in questi 
due giorni esperti, studiosi e docenti discuteranno in maniera appro-
fondita su importanti questioni, suggerendo spunti interessanti in me-
rito ai possibili sviluppi e al miglioramento della didattica della lingua 
cinese nella scuola secondaria. Spero anche che questa occasione sia 
solo la prima di una serie di incontri, e che venga istituita una organiz-
zazione di docenti di lingua cinese al fine di condividere esperienze e 
idee, promuovendo una nuova piattaforma per la didattica della lin-
gua cinese nella scuola superiore. L’ufficio istruzione dell’Ambasciata 
della Repubblica Popolare Cinese in Italia farà il possibile per fornire 
l’aiuto necessario per ciascuna delle attività menzionate. 

Concludo augurando ai lavori un pieno successo. Grazie a tutti.



L’insegnamento della lingua e cultura cinese nei curricoli della scuola 
secondaria è entrato nel nostro sistema educativo all’inizio del nuovo 
millennio sia grazie a scelte autonome delle scuole, che hanno propo-
sto corsi facoltativi ed extracurricolari, sia grazie al quadro delineato 
dalla Legge di Riforma n. 53 del 2003, che ha permesso di riorganizzare 
il sistema educativo di secondo grado e la formazione iniziale dei do-
centi. L’inserimento della lingua cinese ha rappresentato e rappresenta 
una grande opportunità per le nostre scuole in quanto vede coinvolti 
non solo gli attori del sistema scolastico (dirigenti, docenti, studenti, 
comunità scolastica intera), ma anche università e vari enti impegnati 
nella formazione dei docenti.

I primi corsi per il cinese di Tirocinio Formativo Attivo (TFA) che abi-
litano alla professione docente sono stati organizzati  a partire dal 2012 
e i primi codici meccanografici per inserire questa lingua negli organici 
di diritto sono stati attivati nel 2013.

Il Regolamento che ha riorganizzato le classi di concorso a cattedre 
e a posti di insegnamento (Decreto del  Presidente della Repubblica 
del 14 febbraio 2016, n. 19) ha infine permesso di istituire la nuova 
classe di concorso per docenti di lingua cinese. Il lungo processo che 
ha “incardinato”  questa lingua nel nostro sistema scolastico è stato de-
finitivamente consolidato il 1 settembre 2017 con le nomine dei primi 
13 docenti “di ruolo”. 

Nell’arco di questi anni la presenza del cinese in molte scuole italia-
ne è divenuta sempre più oggetto di interesse non solo perché facilita 
l’ingresso nel mondo del lavoro all’estero – per chi vuole trasferirsi – 
oppure in Italia, permettendo così un accesso diretto alle informazioni 
relative, ad esempio, a imprese, produzione, basi monetarie, cicli del 

Saluto inaugurale

Carmela Palumbo

Direttore Generale – Direzione Generale per gli Ordinamenti 
Scolastici e la Valutazione del Sistema Nazionale di Istruzione Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
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prodotto. Un impulso all’insegnamento del cinese è stato dato anche 
dall’apertura degli Istituti Confucio in varie università italiane, i qua-
li hanno offerto e offrono concreti supporti alle scuole tramite eventi 
formativi e culturali, soggiorni di studio, materiali didattici, nonché 
esperti madrelingua per l’insegnamento del cinese. 

I dati raccolti in varie rilevazioni dal Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca consentono di mettere a fuoco le caratte-
ristiche di una offerta formativa che registra una costante crescita delle 
classi curricolari di cinese nelle scuole secondarie di secondo grado: 
sono più di 200 le scuole in tutte le regioni che offrono questa lingua.

Nel perseguimento sia dei fini istituzionali di cooperazione educa-
tiva tra Italia e Repubblica Popolare Cinese sia degli obiettivi formativi 
prioritari indicati nella Legge 107/2015 “La buona scuola”, la Direzione 
generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema na-
zionale di istruzione si è impegnata in questi anni a progettare iniziative 
che sostenessero docenti e scuole sopratutto nelle pratiche curricolari.  

Le varie azioni sono state realizzate in una prima fase attraverso 
l’organizzazione di progetti sperimentali, convegni e seminari informa-
tivi/formativi per dirigenti e docenti, tra cui il Convegno tenuto a Roma 
il 7 e 8 settembre 2015, che ha avviato nuove dinamiche collaborative. 

Visto l’interesse e il successo di queste prime iniziative, in una 
seconda fase la DG Ordinamenti ha istituito un Gruppo di lavo-
ro coordinato dal prof. Federico Masini di Sapienza Università di 
Roma e dall’Ispettrice Tecnica Gisella Langé, allo scopo di definire 
linee guida per la didattica della lingua cinese nella scuola secon-
daria di secondo grado e favorire la creazione di materiali didattici 
con esse coerenti. Il Sillabo della lingua cinese per le scuole secondarie 
di secondo grado è stato elaborato durante l’anno scolastico 2015/16 
grazie ad un vero lavoro corale di docenti provenienti da varie Uni-
versità italiane e Istituti Confucio ed è stato presentato a Roma il 
19 settembre 2016. Si tratta di uno strumento che intende offrire una 
guida a dirigenti, docenti, Università e Enti impegnati nell’erogazio-
ne dei percorsi formativi, fornendo spunti di riflessione sulle moda-
lità di costruzione del curricolo per progettare meglio le attività di 
insegnamento/apprendimento del cinese.

L’auspicio è che anche questa pubblicazione possa contribuire allo 
sviluppo di nuove sinergie propulsive per una didattica della lingua e 
della cultura cinese sempre più efficace e condivisa.


